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Il fatto di avere svolto in passato un certo 
ruolo politico mi ha condannato ad apparire 
spesso sulla stampa con una foto che il fluire 

del tempo di anno in anno ingialliva, nel ruolo 
di imputato. Evento, questo, che ha stremato 
me e la mia famiglia che segue, fin dal tempo 
delle minacce, con una certa apprensione 
la mia vita anche in questi anni in cui, mio 
malgrado, l'attività politica a causa di questo 
processo, non la svolgo più. Non senza sof-
ferenza, comunque, perché la politica è una 
febbre che, una volta contratta, è impossibile 

scacciarla dai gesti, dai pensieri, dalla vita... 
Sugli abitanti di questa regione pesano da 
secoli stereotipi incancellabili, accentuatisi 
negli ultimi tempi. Spesso anche dopo una 
sentenza liberatoria sul calabrese assolto, il 
pregiudizio comunque resta...
Un processo molto lungo rappresenta già una 
condanna implicita per qualunque cittadino. 
Per un calabrese spesso diventa una macchia 
permanente per il resto della vita. E questo 
capita spesso indipendentemente dall'esito 
del processo». 
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IMPIANTI OBSOLETI, MALFUNZIONANTI E TROPPO SPESSO VICINI AL MARE
LE CONSEGUENZE DI UN PROBABILE E INEVITABILE INQUINAMENTO AMBIENTALE

FOCUS

Nei giorni scorsi l’associa-
zione ambientalista Le-
gambiente ha presentato 

durante una conferenza stampa 
i dati finali di Goletta Verde 2025 
sul monitoraggio effettuato lungo 
le coste della Calabria tra la fine di 
giugno e l’inizio di luglio.
Come ogni estate, anche quest’anno 
i volontari di tale associazione sono 
saliti a bordo di un’imbarcazione a 
vela (la famosa "goëlette", che è un 
tipo di nave dotata di due o più al-
beri) e nei mari che circondano la 

penisola italiana hanno prelevato e 
analizzato circa 500 campioni d’ac-
qua ed eseguito su ognuno di essi le 
analisi previste dalla legge.
Finora in Calabria sono stati ana-
lizzati 23 punti. Di questi, tredici 
(13) risultano “oltre i limiti di leg-
ge” (con 9 casi classificati come 
"fortemente inquinati" e 4 come 
"inquinati").
I dati relativi al monitoraggio effet-
tuato in Calabria indicano sostan-
zialmente che circa il 57% dei punti 
campionati risultano inquinati o 
fortemente inquinati.
Da uno a dieci, quanto siete sor-
presi di sapere che oltre la metà dei 
punti campionati da Legambiente 
risultano fuori limite e, soprattutto, 
che “risultano fuori limite da anni”.

Guardando attentamente o consi-
derando attentamente tutto quello 
che è avvenuto negli anni in Cala-
bria, non c’è nulla di inaspettato o 
sorprendente.
Lo abbiamo già detto su questo 
quotidiano digitale nell’articolo 
dello scorso anno intitolato “Il pro-
blema del mare non è solo estivo. 
Tutelare questa risorsa ogni gior-
no” che sono decenni che il mare è 
diventato una sorta di sversatoio, 
con evidenti danni sull’ecosistema 
e palesi ripercussioni sulla salute 
umana.
Quindi, tutti questi dati emersi dai 
controlli di Goletta Verde non ci 
sorprendono affatto, ma anzi ser-

Finora in Calabria sono stati 
analizzati 23 punti. Di questi, 
tredici (13) risultano “oltre 
i limiti di legge” (con 9 casi 
classificati come "fortemente 
inquinati" e 4 come 
"inquinati"). I dati relativi 
al monitoraggio effettuato 
in Calabria indicano 
sostanzialmente che circa il 
57% dei punti campionati 
risultano inquinati o 
fortemente inquinati. 
Guardando attentamente o 
considerando attentamente 
tutto quello che è avvenuto 
negli anni in Calabria, non 
c’è nulla di inaspettato o 
sorprendente.



Depurazione in Calabria 
un problema troppo trascurato
di GIOVANNI MACCARRONE
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vono solo a confermare quello che 
ciascuno di noi pensa, oramai da 
anni, sullo stato di salute del mare 
che circonda le coste calabresi (e 
non solo), vale a dire che la presen-
za di chiazze e macchie nel mare 
non sono in alcun modo dovute a 
fenomeni naturali come mucillagi-
ni o fioriture di fitoplancton, ma a 
cause di inquinamento. 
Quello che invece ci lascia un po' 
perplessi è leggere che – secondo 
la Presidente di Legambiente Ca-
labria, Anna Parretta – «le criti-
cità su cui agire sono ormai note: 
chiediamo alle amministrazioni di 
imprimere una forte accelerazione 
per garantire un’adeguata depura-
zione delle acque reflue e tutelare 
ambiente e cittadini».
Certo, il problema dei depurato-
ri in Calabria è effettivamente un 
problema storico e diffuso, radi-
cato nel tempo. Lo abbiamo già 
segnalato su questo quotidiano lo 
scorso anno, quando nell’artico-
lo intitolato “Maladepurazione, in 
Calabria ci sono ancora molti centri 
privi di impianti”, si è rappresenta-
to che la mala-depurazione, come 
spesso viene definita, si manifesta 
frequentemente con impianti ob-
soleti, malfunzionanti e posiziona-
ti in zone vicino al mare. In molti 
casi, addirittura, i depuratori non 
esistono.
È un problema che, evidentemen-
te, in tutti questi anni nessuna 
amministrazione è riuscita o volu-
to mai risolvere; e ciò nonostante 
il conseguente e ripetuto invito a 
prendere in seria considerazione 
provvedimenti di fatto e non solo 
annunciati.
Comunque sia, è certo che, per 
superare le criticità emerse anche 
quest’anno, non è sufficiente inter-
venire solo sugli impianti destinati 
al trattamento delle acque reflue 

(chiamate anche acque di scarico), 
ma necessita di agire o interveni-
re in modo simultaneo (o in tem-
pi diversi) sulle altre fonti e cause 
dell’inquinamento delle acque ma-
rine. 
Il mare – come ben sappiamo – è 
un grosso contenitore dove vengo-
no convogliati ed immessi i prodotti 
finali di molti processi e attività che 
sono sviluppate in città, in campa-
gna (agricoltura) e nelle industrie. 
Pertanto, è semplice intuire che 
in esso vanno spesso a finire ma-
teriali di diverso genere; si pensi, 

ad esempio, a tutti i materiali non 
biodegradabili (sacchetti di plasti-
ca, polistirolo, spazzatura di vario 
genere ma anche reti e lenze ab-
bandonate) oppure a tutte le acque 
reflue provenienti spesso da reti 
fognarie inadeguate e scarichi abu-
sivi.
Bisogna intervenire subito, E biso-
gna farlo energicamente e sapendo 
che il problema dell’inquinamento 
delle acque marine calabresi non 
è legato solo ed esclusivamente 
all’inadeguatezza degli impianti di 
depurazione delle acque reflue, ma 
anche ad altri fattori.
Di ciò si era perfettamente reso 
conto anche il Presidente della re-
gione Calabria, il quale con l’Ordi-
nanza contingibile e urgente n. 1 del 
07.07.2023 aveva sostanzialmente 
individuato – sebbene a metà esta-
te - tutte le cause di inquinamento 
delle acque marine calabresi.
Con tale Ordinanza, in pratica, la 
Regione aveva preso atto che: - il 
sistema fognario e depurativo del 
territorio calabrese presenta per-
sistenti criticità che hanno deter-

segue dalla pagina precedente   • MACCARRONE

Il problema dei depuratori in 
Calabria è effettivamente un 
problema storico e diffuso, 
radicato nel tempo. È un 
problema che evidentemente 
in tutti questi anni nessuna 
amministrazione è riuscita 
o voluto mai risolvere; e ciò 
nonostante il conseguente 
e ripetuto invito a prendere 
in seria considerazione 
provvedimenti di fatto e non 
solo annunciati.


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minato la violazione della direttiva 
comunitaria sul collettamento e 
trattamento delle acque reflue ur-
bane con 181 agglomerati superio-
ri ai 2.000 abitanti equivalenti in 
infrazione comunitaria; - preven-
gono continue segnalazioni che 
documentano gli effetti sulle acque 
marino-costiere – in prossimi-
tà della foce di fiumi e torrenti, di 
canali tombati destinati alle acque 
bianche, di fossi di scolo delle ac-
que meteoriche superficiali – degli 
illeciti sversamenti che, in talune 
circostanze, hanno determinato la 
necessità di inibire la balneazione e 
la fruizione dei luoghi; - dall’analisi 
condotta dalle competenti struttu-

re regionali sulla presenza e distri-
buzione di utenze non allacciate 
alla pubblica fognatura nel territo-
rio regionale è emersa la necessità 
di strutturare un sistema comples-
sivo e coordinato di attività coin-
volgendo tutti i soggetti competenti 
nonché le forze di polizia ambien-
tale e, a tal fine, è stato approvato il 
Piano d’azione di cui alla D.G.R. n. 
280/2023.
Devo dire che era una check list 
abbastanza completa,  un elenco 
di fonti o cause di inquinamento 
delle acque marine calabresi che 
dovevano essere assolutamente e 
velocemente eliminate per ridurre 
al minimo le alterazioni ambientali 
di cui ha fatto cenno Legambiente.
Cosa sia avvenuto successivamente 
non è dato sapere. Di certo è che 
l’Ordinanza non andava emanata 
nel mese di luglio, quando pratica-
mente la stagione balneare in Ca-
labria era già ampiamente iniziata 
(di solito inizia ufficialmente il 1° di 
maggio).
Ed è altrettanto certo che tutte 
quelle criticità non dovrebbero es-
sere affrontate solamente durante 
la stagione estiva, ma tutto l’anno. 
Altrimenti si corre il rischio di ve-

dere le cose ulteriormente peggio-
rate.  
Per impedire che ciò avvenga, tutte 
le istituzioni che operano a livello 
nazionale e regionale per la tutela 
dell’ambiente devono, ciascuna per 
la loro parte, adoperarsi affinchè le 
cause che in qualche modo deter-
minano le alterazioni dell’ambien-
te vengano eliminate o, in qualche 
modo, diminuite.
Ricordiamo a tal fine la sentenza n. 
51721979 delle Sezioni Unite della 
cassazione, la quale precisa che il 
"diritto alla salute deve essere iden-
tificato con quello dell’ambiente, la 
cui protezione è un diritto fonda-
mentale e inviolabile della persona 
umana”. 
Per cui, in caso di inerzia di una di 
queste istituzioni, bisogna inevita-
bilmente fare ricorso al potere so-
stitutivo previsto all’art. 120 della 
Costituzione italiana.
E che Dio ce la mandi buona. 
Mah. Speriamo bene. 

Per superare le criticità 
emerse anche quest’anno, 
non è sufficiente intervenire 
solo sugli impianti, ma 
serve agire o intervenire in 
modo simultaneo (o in tempi 
diversi) sulle altre fonti e 
cause dell’inquinamento 
delle acque marine.

segue dalla pagina precedente   • MACCARRONE



•5lunedì 21 luglio 2025 • www.calabria.live
il più diffuso quotidiano dei calabresi nel mondo

Crisi Welfare in Calabria 
Gli anziani non possono aspettare

La situazione del 
welfare in Cala-
bria ha raggiunto 

un punto di non ritor-
no, minacciando seria-
mente la sopravvivenza 
di strutture vitali come 
le case famiglia e le re-
sidenze per anziani e 
disabili. Questa crisi, 
caratterizzata da ritardi 
cronici nei pagamen-
ti, carenze strutturali e 
tagli indiscriminati ai 
servizi essenziali, sta 
colpendo con particolare violenza 
la nostra popolazione anziana, già 
vulnerabile e bisognosa di un so-
stegno costante e qualificato.
Le strutture dedicate alla terza età 
non sono un lusso ma rappresen-
tano un pilastro insostituibile per 
migliaia di famiglie calabresi. Esse 
offrono assistenza socio-sanitaria, 
protezione e un ambiente dignito-
so ai nostri anziani, sollevando le 
famiglie da un carico assistenziale 
che spesso non possono sostenere 
da sole. La loro continuità opera-
tiva è fondamentale per garantire 
il diritto alla salute e al benessere 
dei nostri concittadini più fragili.
In questa fase delicata, poi, è im-
portante sottolineare che non 
tutte le strutture residenziali sani-
tarie private per anziani  rispon-
dono adeguatamente alle qualità 
attese. Esistono realtà che opera-
no con elevati standard di qualità 
e professionalità nel pieno rispet-
to della dignità e dei bisogni delle 
persone, garantendo cura e atten-
zione, mentre altre non assicura-

no livelli adeguati di assistenza, 
con conseguenti criticità per gli 
ospiti. Per questo motivo solleci-
tiamo ancora una volta al governo 
regionale,  una revisione com-
plessiva del sistema, che chiarisca 
criteri ed indicatori che le parti 
debbano garantire.  
Purtroppo oggi, i disagi economi-
ci e gestionali stanno spingendo 
queste realtà sull'orlo del collasso. 
Le segnalazioni di ritardi plurien-
nali nei pagamenti da parte degli 
enti preposti sono all'ordine del 
giorno, rendendo insostenibile la 
gestione ordinaria e qualsiasi for-
ma di programmazione. Questa 
situazione non solo compromet-
te la qualità dei servizi, ma rende 
impossibile trattenere personale 
qualificato, che inevitabilmen-
te cerca stabilità altrove, e, nel 
peggiore dei casi, costringe alla 
chiusura definitiva di strutture es-
senziali.
La conseguenza più drammati-
ca è l'aumento esponenziale del 
disagio per gli anziani e le loro 

famiglie. L'accesso ai 
servizi essenziali di-
venta un'odissea, con 
liste d'attesa intermi-
nabili e uno standard 
qualitativo in continuo 
calo. Non possiamo 
e non dobbiamo per-
mettere che la digni-
tà e il benessere dei 
nostri anziani siano 
compromessi da inef-
ficienze burocratiche o 
da una miope gestione 
delle risorse.

Come Uil Pensionati Calabria, 
non possiamo restare indifferen-
ti di fronte a questa emergenza. 
Lancio un appello pressante alle 
istituzioni regionali: è ora di agire 
con urgenza e determinazione. È 
indispensabile individuare solu-
zioni concrete e immediate per ga-
rantire la sostenibilità economica 
delle strutture, il potenziamento 
dei servizi e l'incremento delle ri-
sorse umane dedicate all'assisten-
za agli anziani.
Il diritto a una vecchiaia serena e 
dignitosa non è negoziabile. Chie-
diamo che vengano messe in cam-
po tutte le azioni necessarie per 
scongiurare un ulteriore e gravis-
simo deterioramento del welfa-
re calabrese, a tutela dei diritti e 
della dignità dei nostri anziani. La 
loro salute e il loro benessere sono 
una priorità assoluta per la nostra 
comunità. 

[Francesco De Biase,
 Segretario generale 

Uil Pensionati Calabria]

L'OPINIONE / FRANCESCO DE BIASE
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In Calabria, il progetto spe-
rimentale di Telemedicina 
nell’ambito della Farmacia 

dei Servizi, riconosciuto a livello 
nazionale come modello di sanità 
territoriale innovativa, è stato so-
speso a partire dal 2 luglio a 
causa dell’esaurimento dei 
fondi statali dedicati alla 
sperimentazione.
Una sospensione che non 
deriva da scelte regionali 
ma dalla conclusione natu-
rale delle risorse nazionali 
previste dagli Accordi Sta-
to-Regioni.
La Regione Calabria, con-
sapevole del valore del 
progetto, ha profuso ogni 
sforzo organizzativo, gestionale e 
finanziario per garantirne la prose-
cuzione fino all’ultima possibilità, 
assicurando la continuità del ser-
vizio ben oltre i limiti di copertura 
originariamente previsti.
Nel solo 2024, le farmacie territo-
riali hanno erogato oltre 40.000 
prestazioni diagnostiche in tele-
medicina (ECG, Holter, spirome-
trie). Nei primi quattro mesi del 
2025, nonostante le risorse in pro-
gressivo esaurimento, sono state 
effettuate altre 22.000 prestazioni 
convenzionate, confermando una 
crescente domanda da parte della 
popolazione. Il progetto ha incluso 
anche la campagna vaccinale an-
tinfluenzale e anti-Covid, che ha 
visto nelle farmacie l’unico presi-
dio capillare attivo anche nelle fasi 
critiche.
«Abbiamo ottenuto risultati stra-
ordinari: diagnosi precoci di fibril-

lazioni atriali, aritmie, ipertensioni 
silenti, riduzione concreta delle li-
ste d’attesa e accesso più rapido al-
le cure», dichiara il presidente di 
Federfarma Calabria, Vincenzo 
Defilippo. 

«L’interruzione, dettata esclusiva-
mente dalla fine dei fondi nazio-
nali, non può spezzare – evidenzia 
–un modello che ha già dimostrato 
di funzionare. La Regione Calabria 
ha fatto tutto il possibile per por-
tarlo avanti: ora serve una risposta 
immediata a livello nazionale».
I dati parlano chiaro: 7,36% degli 
ECG ha rilevato alterazioni cli-
nicamente rilevanti; Oltre 1.000 
pazienti con fibrillazione atriale 
sono stati tempestivamente avvia-
ti alla presa in carico specialistica; 
45,9% dei monitoraggi pressori ha 
evidenziato profili a rischio cardio-
vascolare;
Le prestazioni hanno raggiunto in 
modo capillare anche le aree inter-
ne più svantaggiate, decongestio-
nando ospedali e pronto soccorso.
«I farmacisti calabresi hanno di-
mostrato di saper rispondere con 
competenza, tempestività e spirito 

di servizio a bisogni sanitari reali», 
aggiunge il segretario regionale Al-
fonso Misasi. 
«Abbiamo salvato vite umane. Ora 
è indispensabile – sottolinea –che 
le Istituzioni centrali facciano la 

propria parte, rifinanzian-
do un progetto che non può 
e non deve fermarsi».
Federfarma Calabria ha 
rivolto un appello formale 
alla Struttura Commissa-
riale e alla Presidenza del-
la Regione affinché si apra 
un canale istituzionale con 
il Governo e il Parlamento 
per il rifinanziamento, an-
che temporaneo, dei servizi 
e venga valutata l’attivazio-

ne di misure straordinarie regiona-
li per la prosecuzione del progetto 
almeno fino alla fine del 2025.
Federfarma Calabria ha eviden-
ziato la necessità che si lavori per 
l’integrazione strutturale della te-
lemedicina in farmacia nella re-
te sanitaria territoriale, andando 
oltre la logica emergenziale della 
sperimentazione.
Il modello calabrese non è più un 
esperimento: è una realtà funzio-
nante, sostenibile e replicabile. 
Una sanità che non aspetta il cit-
tadino, ma va incontro alle sue e-
sigenze – ovunque esse si trovino.
«Le farmacie calabresi hanno fatto 
la loro parte fino in fondo – con-
cludono Defilippo e Misasi– ora 
tocca al livello nazionale e regiona-
le garantire la continuità di una re-
te che ha dimostrato di saper fare 
sanità vera, vicina e concreta». 

TELEMEDICINA NELLE FARMACIE CALABRESI: UN MODELLO NAZIONALE INTERROTTO

 Federfarma: «È a rischio 
un presidio di salute essenziale»



Con la recente approvazione 
della dotazione organica 
dell’Ente per i Parchi Ma-

rini della Calabria da parte della 
Regione Calabria, «a completare 
la struttura sarà la prossima co-
stituzione del Comitato di indi-
rizzo che avrà un preziosissimo 
ruolo consultivo, di ascolto e di 
confronto oltre che con Arpacal e 
Regione Calabria, anche con i rap-
presentanti dei comuni i cui terri-
tori sono inclusi nei Parchi Marini 
e nelle Zone Speciali di Conserva-
zione (ZSC)».
È quanto ha detto il direttore 
Generale Raffaele Greco, inter-
venuto nel corso del panel di ap-
profondimento sulla risorsa mare 
e sul valore della Bandiera Blu per 
l’economia costiera nell’ambito 
della V edizione del Filmare Festi-
val, a Praia a Mare, sottolineando 
come «ci sentiamo co-protagoni-
sti di questa innegabile stagione 
di nuova consapevolezza impres-
sa su contenuti, funzioni, azione 
e prospettive connesse all’impe-

gno istituzionale dell’EPMR, dal 
Presidente della Regione Calabria 
Roberto Occhiuto; una determi-
nazione – sottolinea – che non ha 
precedenti se si considera che l’i-
stituzione dell’Ente risale al 2008 
e che la prima Legge Regionale in 
merito è del 2013».
Dopo il via libera della Regione 
– su iniziativa dell’assessore re-
gionale all’Ambiente, Giovanni 
Calabrese, «potremo e dovremo 
procedere – ha continuato Greco 
– finalmente dotati degli strumen-
ti di pianificazione e conoscitivi 
adeguati, con il Piano Strategico 
del Piano che andrà redatto, come 
prescrivono le leggi regionali di 
settore, entro 18 mesi dall’istitu-
zione degli organi e avendo bene 
in mente il doppio obiettivo che 
identifica e distingue l’azione di 
governo che è anche culturale ed 
economica dell’EPMR: da una 
parte, proseguire la valutazione 
delle condizioni ambientali ma-

rine; dall’altra, destinare atten-
zione analoga ed anzi maggiore 
sul water front, ovvero su tutto il 
sistema urbano territoriale e dei 
servizi che si interfaccia con il 
mare e che, soprattutto la peni-
sola calabrese, prevalentemente 
montana e collinare, rappresenta 
la risultante del bacino versante, 
anzi lo specchio fedele dello stato 
di salute dell’entroterra».
«Il Piano Strategico – ha conti-
nuato – che assumerà un ruolo 
sovraordinato rispetto ai piani ur-
bani strategici comunali e che sarà 
fondamentale per l’emanazione di 
regolamenti, per le zonizzazioni e 
quindi per la selezione delle zone 
a maggiore o minore tutela, rap-
presenta la vera sfida che abbiamo 
di fronte e rispetto alla quale sa-
remo rigorosi, attenti ed al tempo 
stesso sobri, privilegiando ascolto 
e collaborazione con tutti gli attori 
territoriali. 
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Dopo il passaggio 
storico dalla lunga fase 
commissariale alla gestione 
ordinaria con la nomina di 
due degli organi previsti 
(il Direttore Generale ed il 
Revisore), con la recente 
approvazione anche della 
dotazione organica dell’Ente 
da parte della Giunta 
Regionale, a completare la 
struttura sarà la prossima 
costituzione del Comitato 
di indirizzo che avrà 
un preziosissimo ruolo 
consultivo, di ascolto e di 
confronto.

APPROVATA LA NUOVA DOTAZIONE ORGANICA DELL'ENTE

Parchi marini Calabria
Ora un piano strategico
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È passato il tempo in cui si 
pensava alla salute come 
una condizione da preser-

vare in maniera in-
dividuale, mediante 
controlli sanitari ed 
attraverso l’acces-
so a prestazioni e-
rogate da ospedali, 
medici e farmacie, 
per gestire disturbi 
ed anomalie sani-
tarie.   L’evoluzione 
delle conoscenze 
scientifiche e l’ap-
prendimento dalle 
esperienze, l’ultima 
rappresentata dal 
Covid, hanno fat-
to emergere il concetto di salute 
come “bene comune”, inteso non 
solo come diritto da garantire a 
tutti i cittadini, indipendente-
mente dalla loro condizione, ma 
anche che di un bene fondamen-
tale, la cui tutela e promozione 

diventano una responsabilità 
condivisa. Il distretto sociosani-
tario di Catanzaro, attraverso le 
competenze tecniche ed organiz-
zative dell’U.O. Servizi Sociali, 
ha inteso avviare con i comuni di 
Andali, Botricello, Cropani, Mar-
cedusa, Sersale, Soveria Simeri e 
Zagarise, la sperimentazione di 
un’esperienza pilota in Calabria, 
rappresentata da un piano per 
la salute, integrato e collaborati-
vo, che superi i confini tradizio-
nali tra enti, mettendo al centro 
le esigenze, ma anche, le risorse 
delle comunità. Dopo una serie di 
incontri di approfondimento, di-
stretto sanitario e comuni hanno 
condiviso un protocollo d’intesa 
caratterizzato da valori, principi 
e metodologie organizzative.  Il 
principale obiettivo del protocol-
lo inter-istituzionale, fortemente 
sostenuto dal direttore del di-
stretto sociosanitario di Catan-
zaro, già approvato dai consigli 
comunali di ben 7 comuni del 

comprensorio 
dell’alto ionio 
e della Presi-
la catanzare-
se, è quello di 
fornire servizi 
socio-sanitari 
più adeguati al-
le esigenze dei 
cittadini, ridu-
cendo sprechi 
di tempo e ri-
sorse economi-
che attraverso 
l'attuazione di 
interventi in-

novativi a livello territoriale. In 
quest’ottica la rete inter-istitu-
zionale costituita si è già messa 
all’opera. Nelle scorse settimane, 
attraverso un gruppo di lavoro 
coordinato dall’U.O. Servizi So-
ciali del distretto di Catanzaro, 
è stato presentato alla regione 
Calabria il progetto denomi-
nato “Prendiamoci cura delle 
comunità”, finalizzato alla cre-
azione di una rete di sostegno e 
accompagnamento per le per-
sone svantaggiate, soprattut-
to per i minori ed il contrasto 
povertà materiale ed educativa.  
Il progetto prevede un vasto 
coinvolgimento di enti ed isti-
tuzioni territoriali, tra cui l’uni-
versità Magna Graecia; il Centro 
Giustizia minorile; i centri per 
l’impiego; le direzioni scolasti-
che del territorio, il Coni ed u-
na vasta rete di cooperative ed 
associazioni di volontariato e 

Piano intercomunale
per la Salute

COMUNI ED AZIENDA SANITARIA DI CATANZARO UNITI PER UN PROGETTO PILOTA



PIANO INTERCOMUNALE 
DELLA SALUTE
Comuni e Asp di 
Catanzaro scommettono 
sulla centralità di 
un'integrazione socio-
sanitaria centrata 
sulla condivisione di 
conoscenze e competenze 
e sul ruolo attivo e 
propositivo di Enti 
presernti nei territori 
quali scuole, parrocchie, 
Associazioni di 
volontariato e sportive, 
famiglie.

di FRANCO CACCIA
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sportive dei comuni interessati. 
Il progetto si sviluppa attraver-
so l’attivazione di una serie di 
laboratori territoriali, mediante 
i quali ampliare le opportunità 
di apprendimento ed inclusio-
ne sociale e sportiva dei minori, 
nonché la sperimentazione di 
forme di inserimento lavorativo 
per i disoccupati di lunga durata.  
In attesa dell’esito della valuta-
zione del progetto da parte del-
la regione Calabria, distretto 
sanitario di Catanzaro e 7 comu-
ni dell’alto ionio e della Presila, 
scommettono sulla centralità di 
un’integrazione socio-sanitaria 
centrata sulla condivisione di 
conoscenze e competenze e sul 
ruolo attivo e propositivo di enti 
presenti sui territori quali Scuo-
le; Parrocchie; Associazioni di 
volontariato e sportive, Famiglie.  
Questo modello organizzativo 
interistituzionale, sostenuto con 
convinzione dal commissario 
dell’Asp di Cz, dott. Antonio Bat-
tistini, si propone di creare op-
portunità concrete per i territori 
interessati, chiamati ad un salto 
di qualità per la condivisione di 
progettualità intercomunali che 
possano migliorare la rete dei 
servizi sanitari ed intercettare 
finanziamenti pubblici, spes-
so difficili da ottenere da par-
te dei singoli e piccoli comuni.  
Le sinergie organizzative inserite 
nel protocollo inter-istituzionale, 
sottoscritto tra i Comuni e l’Asp 
di Catanzaro, avranno inoltre po-
sitive ricadute sul capitale socia-
le e relazionale delle comunità, 
chiamate a ricoprire un ruolo da 
protagoniste attive nella speri-
mentazione di un’esperienza, pi-
lota nella regione Calabria, per un 
moderno welfare territoriale. 

segue dalla pagina precedente                • SANITÀ

A San Pietro Amantea
una nuova CasaPaese

SI PRESENTA LA CAMPAGNA DI CROWFUNDING

Domani sera, nella Sala 
Consiliare “Ines Nervi 
Carratelli” del Comune di 

San Pietro in Amantea, alle 19, si 
terrà l'even-
to “Quando 
la comuni-
tà si prende 
cura”, in cui 
sarà presen-
tata la Cam-
pagna di 
C r o w d f u n -
ding a so-
stegno della 
seconda Ca-
saPaese.
Una serata 
intensa, ric-
ca di testi-
monianze e 
visioni, per 
raccontare il senso profondo di 
questo progetto e costruire insie-
me la comunità che lo renderà 
possibile. L’evento è organizzato 
dai Club Service Rotary E-Club Al 
Mantiáh Calabria e Inner Wheel 
Amantea, in collaborazione con il 
Comune di San Pietro in Amantea 
e la Fondazione Ra.Gi.
Ad aprire i lavori, a seguito dei 
saluti istituzionali, saranno Mi-
riam Bruno, presidente E-Club 
Al Mantiáh Calabria, e Angela De 
Grazia, presidente Inner Wheel 
Amantea. Interverranno Elena 
Sodano, presidente della Fonda-
zione Ra.Gi., Maurizio Berardelli, 
geriatra presso l’Asp Cosenza, Ro-
saria Quartucci, dirigente medico 
presso il Servizio Psichiatrico di 
Diagnosi e Cura di Cosenza, Stefa-

nia Ruberto, direttore ff del Servi-
zio Psichiatrico di Diagnosi e Cura 
di Cetraro, Giorgio Volpentesta, 
professore aggregato di Neurochi-

rurgia, as-
s e g n i s t a 
di ricerca 
presso l’U-
n i v e r s i t à 
M a g n a 
Graecia di 
Catanzaro. 
A chiude-
re i lavori, 
moderat i 
dal gior-
nalista Ri-
no Muoio, 
sarà Fran-
cesco So-
c i e v o l e , 
Governa-

tore Emerito Distretto 2102 Ro-
tary E-Club Al Mantiáh Calabria.
Si propaga sempre di più l’eco 
dell’impegno di CasaPaese, strut-
tura innovativa in cui si presta 
grande attenzione all’esistenza 
oltre che all’assistenza, restituen-
do alle persone con Alzheimer o 
demenze una vita libera, umana, 
degna di essere ancora vissuta. 
Tanto che, dopo la realtà ben con-
solidata nel borgo catanzarese di 
Cicala, sta per essere realizzata 
una nuova CasaPaese a San Pietro 
in Amantea, in provincia di Co-
senza. 
Il modus operandi è sempre lo 
stesso: nessun finanziamento 
pubblico, ma una rete ben conso-
lidata tra associazioni, imprese e 
cittadini. 
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Questa mattina, alle 10, a Pa-
lazzo San Giorgio, si terrà la 
presentazione del Protocol-

lo d'Intesa per gli interventi sociali 
e socio-sanitari integrati. Questo 
importante accordo vede la colla-
borazione del Comune di Reggio Ca-
labria, dell'Asp di Reggio Calabria e 
della Città Metropolitana di Reggio 
Calabria, unendo gli sforzi per raf-
forzare l'assistenza a persone con 
non autosufficienza, disabilità e fra-
gilità sociale e sanitaria.
Il Protocollo d’Intesa mira all'isti-
tuzione dell'"Equipe Integrata So-
cio-Sanitaria"– E.I.S.S., che sarà la 
sede operativa per la programma-
zione e l'attuazione di azioni con-
giunte tra i servizi sociali e sanitari. 
L'E.I.S.S. rappresenta un punto ne-
vralgico per l'integrazione, orientan-
do gli interventi in base ai bisogni 
specifici della popolazione e alle ri-
sorse disponibili.
L' iniziativa si inserisce nel solco 

della proficua collaborazione istitu-
zionale avviata con il primo Proto-
collo operativo siglato nel 2023 tra il 
Comune e l'Asp di Reggio Calabria. 
L'obiettivo è continuare a migliorare 
la gestione integrata della presa in 
carico di nuclei familiari in condizio-
ni di fragilità e persone con disabilità 
complesse, garantendo un approc-
cio unitario e organico.
Intervengono Giuseppe Falcoma-
tà sindaco di Reggio Calabria, Lucia 
Di Furia direttore generale ASP di 
Reggio Calabria,  Lucia Nucera as-
sessore al welfare del Comune di 
Reggio Calabria. Saranno inoltre 

presenti:Francesco Barreca dirigente 
del settore welfare, Fortunata Tripo-
di responsabile del coordinamento 
funzionale e gestionale “Integrazio-
ne Socio Sanitaria per le Disabilità 
Complesse” ASP di Reggio Calabria, 
Francesco Macheda dirigente settore 
7 politiche sociali. 
Come sottolinea l'assessore al Welfa-
re, Lucia Nucera: «Il Protocollo d'In-
tesa è fondamentale per rafforzare la 
collaborazione organizzativa e pro-
fessionale in materia di integrazione 
sociosanitaria, creando una fattiva e 
regolata collaborazione tra sistema 
sociale e sistema sanitario, attraverso 
un’azione coerente di una comunità 
di cura larga ed operosa». 
«L'istituzione dell'E.I.S.S. – ha prose-
guito – rappresenta un passo cruciale 
verso l'armonizzazione e l'integrazio-
ne dei servizi, garantendo una più 
razionale allocazione delle risorse per 
rispondere in modo completo alle e-
sigenze dei cittadini». 

Si presenta intesa per interventi 
sociali e socio-sanitari integrati

OGGI A REGGIO

L'appuntamento è alle 10, nella sala 
“Giuditta Levato” del Consiglio regiona-
le della Calabria.
Si tratta di uno degli storici appuntamen-
ti della stagione estiva con la musica, 
la cultura e le tradizioni. I Comuni della 
Vallata del Gallico, con il supporto della 
Regione Calabria ed in partnership con 
l’Università degli studi Mediterranea, 
anche quest’anno hanno allestito uno 
dei cartelloni più attesi della provincia 
di Reggio Calabria. Calanna, Laganadi, 

Sant’Alessio in Aspromonte e Santo Ste-
fano in Aspromonte, non solo hanno 
inteso riunirsi ancora una volta sotto la 
stessa egida, quella del senso di appar-
tenenza e di identità, ma stavolta hanno 
voluto anche “aprire” i propri orizzonti.
Alla conferenza stampa prenderanno 
parte tutti i sindaci dei Comuni coinvolti, 
il Rettore dell’Università di Reggio Cala-
bria, Giuseppe Zimbalatti, ed il Deputato 
reggino Francesco Cannizzaro. Il Festival 
nasce come momento di promozione 

culturale e di riappropriazione del patri-
monio demo-etno-antropologico, da qui 
l’acronimo D.E.A., che richiama appunto 
il senso dell’iniziativa, rimarcando l’in-
tento con cui nel 2007 quattro comuni 
limitrofi, con il supporto dell’Università, 
decisero di creare un evento che li ve-
desse uniti nell’organizzazione di una 
kermesse itinerante mirata da un lato a 
coinvolgere il territorio della Vallata del 
Gallico e dall’altro a farlo riscoprire da chi 
vive poco le aree interne.

OGGI A REGGIO

La conferenza per il Dea Fest – Festival delle Tradizioni
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Assegnate Borse di Studio per
Biologia con Curvatura Biomedica

Nella sala “Federica Mon-
teleone” di Palazzo Cam-
panella, le Borse di Studio 

2025 del Percorso di Biologia con 
Curvatura Biomedica, un momen-
to importante che rappresenta la 
conclusione di un percorso che 
ha reso protagonisti gli studen-
ti del liceo scientifico “Da Vinci”. 
All’evento hanno preso parte il 
Presidente dell’Ordine dei Medici 
Pasquale Veneziano, il Consigliere 
OMCeO RC e Referente Naziona-
le Medico del Percorso di Biologia 
con curvatura biomedica  Dome-
nico Tromba, il Presidente della 
Commissione per gli Affari degli 
Odontoiatri Teodoro Vadalà, la 
Dirigente Scolastica del Liceo 
Scientifico “Da Vinci” Antonella 
Borrello, la docente e referente 
Nazionale del Percorso Francesca 
Torretta e la Parlamentare Euro-
pea Giusi Princi.
«Anche quest’anno, è stata un'e-
sperienza bellissima – ha detto il 
dott. Veneziano – e la giornata di 
oggi è una parte importante del 
percorso di biomedicina che ab-
biamo iniziato tanti anni addietro 

a Reggio Calabria e che ha avuto 
riscontri positivi in tutta l’Italia. 
Quasi tutti gli Ordini dei medici 
italiani hanno dato la loro dispo-
nibilità ad iniziare questo percor-
so e la soddisfazione è palpabile 
tra le scuole, gli ordini professio-
nali e gli stessi studenti». 
«È stato recentemente costitui-
to – ha proseguito – un gruppo 
di lavoro di cui fanno parte rap-
presentanti della FNOMCeO, del 
Ministero della Pubblica Istruzio-
ne e del Ministero dell’Università 
affinchè questo percorso sia pro-
pedeutico all'accesso alla Facoltà 
di medicina. Come sappiamo, da 
quest’anno, l’iscrizione alla Facol-
tà di medicina è aperta a tutti e il 
nostro obiettivo è di riconoscere 
dei crediti importanti ai ragazzi 
che escono dalla Curvatura bio-
medica o inserire gli attuali 6 mesi 
post laurea previsti all’interno del 
percorso biomedico, in modo da 
far sì che la gran parte degli im-
matricolati al primo anno, dopo i 
primi sei mesi obbligatori di stu-
dio di biologia, chimica e fisica e 
l’esecuzione dei test inerenti tale 

materie, possano proseguire gli 
studi dal momento che il numero 
chiuso resta».
Per il dottore Tromba «la con-
segna delle borse di studio rap-
presenta il fiore all’occhiello 
dell’Ordine dei medici, del Liceo 
scientifico e di tutta la città perché 
è assurto agli oneri della cronaca 
dal momento che lo stesso Mini-
stero ha fatto propria questa idea 
che, inizialmente, era ambiziosa, 
audace ma, invece, alla fine ha 
dimostrato di essere di grande va-
lenza».  
«Un progetto come questo – ha 
aggiunto Tromba – testimonia in 
pieno, un esempio di eccellenza. 
Nella nostra terra, c’è un patrimo-
nio umano speciale che può fare 
scuola a chiunque: questa è l’im-
magine che migliora la reputazio-
ne della Calabria intera. Che fosse 
un modello didattico davvero uni-
co lo si sapeva da tempo, ma oggi, 
quello che tutti noi ci auguriamo, 
è che porti alla nascita del Liceo 
Biomedico con cui accompagna-
re i ragazzi italiani alla Facoltà di 
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C’è grande attesa a Palmi e 
nel mondo culturale cala-
brese e nazionale per l’e-

vento di riapertura della “Villa 
Pietrosa” che lo scrittore Leonida 
Repaci lasciò in dono alla sua città 
natale, insieme a una ricca raccol-
ta di opere d’arte, alla biblioteca 
e agli arredi con il fine ultimo di 
realizzare laggiù un punto dove i 
ragazzi e gli appassionati di lette-
ratura potessero sviluppare i pro-
pri studi.
Villa Pietrosa è uno stupendo sito 
naturale a picco sulla Costa Viola, 
dal quale lo sguardo può spaziare 
da Capo Vaticano a Punta Milazzo 
godendo della splendida visione 
dello Stretto, delle isole Eolie, del-

lo Stromboli e dell’Etna, il tutto di 
sera incorniciato da tramonti moz-
zafiato celebrati da Repaci e da tan-
tissimi scrittori nazionali stranieri.
Il 25 novembre 2023 la tenuta è 
stata assegnata dal Comune di Pal-
mi per dieci anni di gestione, previo 
bando di gara, ad un tris di associa-
zioni, oggi riunite sotto il nome “La 
Raffica” – titolo della prima opera 
pubblicata da Repaci – delle quali 

fanno parte la SRC, Scuola di Reci-
tazione della Calabria, che ha sede a 
Cittanova ed è capofila del Progetto, 
presidente il bravo Walter Cordo-
patri, coadiuvata dall’Associazione 
Prometeus di cui è presidente Save-
rio Petitto e dall’Azienda agricola di 
Natale Princi.
Diciamolo subito un incarico pe-
santissimo, anche in considera-
zione delle tristi vicissitudini che 
ha patito negli anni “Villa Pietro-
sa”, che le tre Associazioni hanno 
coraggiosamente assunto nella 
speranza che la Città tutta si ritro-
vi accanto ai responsabili perché 
finalmente Villa Repaci ritorni al-
lo splendore culturale di quando 
vivevano Leonida e Albertina.
Finalmente, dopo due anni quasi 
di attesa e sicuramente di proble-

mi da affrontare, “Villa Pietrosa” 
riapre le porte e sarà godibile in 
tutto il suo storico splendore.
Per quanto è dato sapere, l’evento 
prevede l’inaugurazione del “Mu-
seo casa Repaci” che compren-
de una nutrita raccolta di opere 
d’arte donate da artisti in onore a 
Repaci. Il Museo sarà completa-
to da alcuni dipinti facenti parte 
della donazione Repaci tratti dal 

complesso giacente alla Casa del-
la Cultura. Sono previste quindi 
visite guidate alla “Villa Pietrosa”, 
esibizioni musicali e di danza con 
letture di brani e un rinfresco fi-
nale al tramonto sotto gli ulivi.
La ciliegina sulla torta è data dalla 
presentazione del volume ristam-
pato dalla Pace Edizioni “La Pie-
trosa Racconta” curato da Rocco 
Militano, presidente dell’Associa-
zione “Amici Casa della Cultura 
Leonida Repaci e dalla sorella Ma-
risa, Presidente del Club Unesco 
“Domenico Antonio Cardone” di 
Palmi, entrambi pronipoti di Re-
paci in quanto il nonno, Giusep-
pe, era uno dei dieci Fratelli Rupe. 
Cento copie, numerate e firmate 
da Militano saranno poste in ven-
dita per l’occasione.
E una chicca finale per il gruppo 
“La Raffica”. Il Presidente dell’As-
sociazione Prometeus, non più tar-
di di un anno fa ha dichiarato che 
per il quarantennale della morte 
di Repaci sarebbe stato realizza-
to il Mausoleo sognato e richiesto 
dal celebre scrittore per poter de-
finitivamente riposare all’ombra 
dell’Ulivo Sentinella nella Grotta 
sovrastante Villa Pietrosa. Non è 
stato fatto e immaginiamo le enor-
mi difficoltà burocratiche di quel-
la che può davvero considerarsi 
“missione impossibile”, ma cono-
sciamo la testardaggine di Saverio 
Petitto, perché ne siamo amici da 
tanto tempo e siamo convinti che 
se c’è qualcuno che può far pagare 
alla Città di Palmi l’ultimo grande 
debito nei confronti di Leonida, 
questo è proprio Saverio. Noi of-
friamo la disponibilità nostra e di 
Calabria.Live per sostenere e aiu-
tare questa ultima impresa.
Intanto auguriamo a “La Raffica” 
buon lavoro e siamo certi che le 
tre benemerite Associazioni ope-
reranno nell’esclusivo interesse di 
Repaci e della cultura. 

segue dalla pagina precedente                      • REGGIO
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Al termine della solenne 
processione con la reliquia 
di San Vitaliano, patrono 

della città e della diocesi di Catan-
zaro, l’arcivescovo mons. Claudio 
Maniago ha rivolto un commosso 
e profondo saluto alla cittadinan-
za, lasciando un messaggio di spe-
ranza e responsabilità collettiva.
Nel suo intervento, l’arcivescovo 
ha ricordato che la festa del 
Santo Patrono non è solo 
un momento di devozione 
e gioia, ma anche un’occa-
sione per riflettere sulle sfi-
de della nostra società. Al 
centro del suo messaggio, 
un appello accorato alla 
pace, non solo come dono 
da invocare, ma come ope-
ra da costruire con l’impe-

gno di tutti. «La pace – ha detto 
– è un’urgenza dell’umanità. Non 
possiamo abituarci allo scandalo 
delle guerre e voltare lo sguardo 
altrove».
Ispirandosi al pensiero di Gior-
gio La Pira, ha evocato il sogno di 
città che si fanno ponti tra i po-
poli, città libere da ogni forma di 
discriminazione e animate da un 

autentico pluralismo. Una visione 
in cui anche Catanzaro è chiamata 
ad essere protagonista, diventan-
do sempre più una«città della pa-
ce», dove le energie siano messe a 
servizio del bene comune.
Concludendo, l’arcivescovo ha in-
vocato la protezione di San Vitalia-
no su tutta la comunità cittadina, 
sulle istituzioni, sulle famiglie, sui 

giovani e sugli anziani, au-
spicando un cammino con-
diviso fatto di solidarietà, 
giustizia e speranza. Un sa-
luto che è stato anche una 
preghiera: «Assisti sempre, 
o San Vitaliano, la nostra 
Catanzaro… perché insieme 
la possiamo costruire come 
città della pace». 

L'Arcivescovo mons. Maniago: 
«La pace è un'urgenza dell'umanità»

DOPO LA SOLENNE PROCESSIONE CON LA RELIQUIA DI SAN VITALIANO A CZ
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In Calabria l’assemblea della 
Pro Loco di Vibo Marina ha 
riconfermato, proprio in que-

sti giorni, alla sua presidenza il dr. 
Enzo De Maria, che guiderà l’As-
sociazione anche per il prossimo 
biennio. Medico, internista, chi-
rurgo, per anni in servizio 
al Policlinico Universitario 
di Germaneto, personaggio 
notissimo in tutta la pro-
vincia di Vibo Valentia per 
le sue molteplici attività 
culturali e di volontariato, 
Enzo De Maria ha al suo at-
tivo anche decine di saggi 
scritti in favore del rilancio 
del turismo della costa vi-
bonese e della salvaguardia 
di uno dei territori più affa-
scinanti della Calabria. E da 
queste parti c’è ancora chi 
lo ricorda studente modello 
del Liceo Classico Miche-
le Morelli di Vibo Valentia, 
primo della classe in senso 
assoluto.
«La nostra Pro loco – sot-
tolinea il neo Presidente – 
cercherà ancora in estate di 
prestare attenzione al terri-
torio, ai beni culturali ed 
ambientali, ai bisogni dei cittadini 
e dei turisti; a segnalare disservizi, 
stimolare Enti ed Istituzioni a ren-
dere più curati e funzionali i centri 
costieri. Solleciteremo ancora una 
regolare fruizione della Tonnara 
e del Castello di Bivona, e l’atteso 
ripristino del bel nome di “Porto 
Santa Venere”, un brand identita-
rio significativo e molto utile per il 
rilancio del singolare paese-porto 
e dell’intera città di cui parliamo 
da anni».
Insieme al Presidente Enzo De 

Maria sono stati eletti nel nuo-
vo Consiglio Direttivo anche i sei 
consiglieri che lo affiancheranno: 
Paolo Valle, Andrea Mamone, Ro-

saria Aiello, Nicola De Leonardo, 
Ivan Canduci e Vincenza Curiglia-
no, anche loro in carica come da 
Statuto per i prossimi due anni.
In realtà, pur non essendo pre-
visto per le dimensioni dell’asso-
ciazione, è stato eletto anche un 
Collegio sindacale interno. Come 
membri effettivi sono stati desi-
gnati Salvatore Cefalà, Rosario 
Callipo e Massimo Manca, men-
tre Francesco De Pietra e Giorgio 
Criscuolo rivestiranno il ruolo di 
supplenti.

In assenza di altre candidature 
alla presidenza, numerosi soci 
hanno invitato Enzo De Maria a 
proseguire il suo mandato “no-

nostante la consapevo-
lezza dei mille impegni 
professionali che anco-
ra ricopre”.
Nel suo intervento di 
insediamento Enzo 
De Maria ha rivolto 
un appello ai nuovi 
consiglieri «affinché 
svolgano il loro incari-
co con responsabilità 
e impegno costante, 
promuovendo nuove a-
desioni e coinvolgendo 
tutti i soci nel dare vita 
a una Pro Loco capace 
di guardare al futuro, 
valorizzando le positi-
vità del territorio e co-
struendo legami sociali 
autentici».
Tra i temi discus-
si, anche il percorso 
compiuto negli ultimi 
anni per l’ingresso nel 

RUNTS (Registro Unico Nazio-
nale del Terzo Settore) e la volon-
tà di proseguire nella direzione 
indicata dalla riforma del Terzo 
Settore, «promuovendo – sotto-
linea il neo Presidente – relazioni 
istituzionali, a partire dal mondo 
della Scuola, e valorizzando un 
territorio strategico come quello 
di Vibo Marina, spesso percepito 
come periferia, nonostante la sua 

di PINO NANO Enzo De Maria è il nuovo
presidente ProLoco Vibo

OGGI E DOMANI A CATANZARO, ALLA SPIAGGIA DI GIOVINO


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vocazione portuale, industriale e 
turistica».
Per il mese di luglio è in 
programma la V edizione 
della Rassegna “Ti Porto 
al cinema”; previsto un 
iniziale intrattenimento 
su temi socio-culturali e 
promozione del territo-
rio, seguito alle ore 21.30 
dalla proiezione gratuita 
di un film all’aperto con 
contenuti posti a sede-
re. Saranno proiettati, 
venerdì 25 luglio”, Insi-
de Out I” di Docter e del 
Carmen.
Per il mese di agosto, è 
ancora in programma al 
porto, la IX edizione di 
“Ti Porto un libro”; com-
prenderà 3 serate di in-
contro con l’Autore per 
un confronto diretto dei 
cittadini con gli scrittori, 
promuovere la lettura ed 
il territorio, intermezzi 
musicali. 
È previsto, per venerdì 1° 
agosto, la presentazione 
del libro “Il Principe Ala-
to” di Giuseppe Nusdeo , venerdì 
8 agosto “La casa ultima” di Me-
rilia 
Ciconte, venerdì 29 agosto “Il So-
gno Americano” secondo volume 
di Giuseppe Cinquegrana e Nicola 
Pirone.
Ad agosto ancora un evento musi-
cale in collaborazione con Parroc-
chia, in occasione della Festa della 
Patrona della nostra cittadina e 
del porto.
Per sabato 20 settembre, è previ-
sta la X Edizione del tradizionale 
“Premio Porto Santa Venere”, un 
talk-show con testimonianze ed 
intrattenimento musicale, ricono-
scimenti con consegne dell’arti-

stico trofeo a cittadini che si sono 
impegnate per il territorio, Enti, 
Associazioni, lavoratori di azien-
de, quanti hanno contribuito a 

promuovere il luogo, il porto, vo-
lendo bene alla nostra cittadina.
Poi la Pro loco informa che «co-
me negli scorsi anni, interessanti 
iniziative di intrattenimento esti-
ve – in collaborazione con il Co-
mune e con l’Istituto A. Vespucci, 
grazie alla disponibilità dell’AdSP 
– saranno svolte nelle ore serali al 
porto di Vibo Marina, nella retro 
banchina Fiume vicino alla Capi-
taneria di Porto, un ambiente uni-
co e suggestivo ove godere anche 
della bellezza della baia di Santa 
Venere.
«La nostra sfida migliore – ag-
giunge Enzo De Maria – rimane 
una postazione Iat con oltre 30 

anni di attività per dare il benve-
nuto agli ospiti in una comunità 
ricca di storia e di accoglienza. 
Questo significa: indicazioni sul 

luogo, su come sog-
giornare, su alberghi 
e ristorazione, colle-
gamenti per le Isole 
Eolie ed escursioni 
costiere, pescaturismo 
e noleggio imbarca-
zioni, parcheggi liberi 
e vigilati, stazioni fer-
roviarie e bus, collega-
menti con l’aeroporto 
di Lamezia terme, ser-
vizio taxi ed altre noti-
zie utili. Ancora storia 
ed economia del ma-
re, tante informazio-
ni contenute anche 
nella brochure pub-
blicata dall’Associa-
zione con il contributo 
dell’Autorità portuale 
in italiano, inglese e 
francese, distribuire 
gratuitamente in for-
ma cartacea ed elet-
tronica».
Ma c’è di più, nel pun-
to Iat è presente anche 
la “Piccola biblioteca 

del Porto e del Mare” per il pre-
stito dei libri a chi transita dallo 
scalo, ma anche le “colorate book 
crossing”, con testi in diverse lin-
gue, costruite dalla Pro loco con 
il volontariato di soci ed amici, 
collocate per promuovere la let-
tura alla banchina Fiume, presso 
i pontili di via Emilia, a Bivona. 
Ma a breve altre due casette sa-
ranno posizionate a Longobardi 
e Porto Salvo. E questo è tantissi-
mo, considerato anche che siamo 
in una provincia dove non ci sono 
più biblioteche pubbliche aperte e 
fruibili per “vicende controverse” 
che non vogliamo qui ricordare o 
ripercorrere. Almeno oggi. 

segue dalla pagina precedente                • NANO
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Ecco la sesta edizione di
"E io ci sto" –Il cinema sotto le stelle

A CROTONE DA DOMANI AL 25 LUGLIO ALL'ORTO TELLINI

Al via domani, a Crotone, 
all'Orto Tellini, la sesta edi-
zione di E io ci sto - Il ci-

nema sotto le stelle”, la rassegna 
culturale in programma fino al 25 
luglio con un programma denso 
di voci diverse e visioni contem-
poranee tra impegno, creatività e 
un occhio di riguardo al cinema.
«L’associazione sta investendo 
sempre più nelle attività distribu-
ite lungo l’intero arco dell’anno 
– ha spiegato Fabrizio Oliverio, 
direttore artistico e tra gli orga-
nizzatori della rassegna – con l’o-
biettivo di garantire una continuità 
che vada oltre la tradizionale ras-
segna estiva, proponendo eventi 
anche al di fuori di tale periodo. Un 
esempio concreto è la collaborazio-
ne avviata con l’EIIS e l’Università 
della Calabria per il lancio del con-
test “Professione Whale Watchers”, 
la cui premiazione sarà proprio a 
inizio della rassegna. La scelta di 
affrontare quest’anno il tema della 
sostenibilità ambientale risponde 
a un’esigenza reale e urgente: quel-
la di sensibilizzare il pubblico su 
questioni di primaria importanza. 
L’associazione intende impegnarsi 
attivamente in questa direzione, con-
tribuendo a diffondere consapevo-
lezza e promuovere comportamenti 
responsabili. Possiamo contare sulla 
partecipazione di numerosi espo-
nenti del mondo della cultura, del ci-
nema e dell’intrattenimento, grazie 
ai quali cerchiamo di veicolare mes-
saggi significativi in modo più effi-
cace. Ciò su cui vogliamo spingere è 
avere un format e uno stile comuni-
cativo capaci di rendere accessibili e 

coinvolgenti i temi culturali e sociali 
più rilevanti, così da raggiungere e 

interessare un pubblico sempre più 
ampio».
La sesta edizione di "E io ci sto – Il ci-
nema sotto le stelle" trasformerà per 
quattro giorni l’area riqualificata di 
Orto Tellini in un luogo di incontro, 
riflessione e performance. Al centro 
della programmazione di quest’an-
no un tema quanto mai attuale e 
urgente: il cambiamento climatico 
e la sostenibilità ambientale che farà 
da filo conduttore per tutte le scelte 
curate per l’edizione: dalle proposte 
cinematografiche alla selezione degli 
ospiti, dalle collaborazioni artistiche 
ai partner che sostengono l’iniziativa 
(alcuni esempi: il contest lanciato in 
collaborazione con EIIS e Unical; gli 
allestimenti che virano verso la so-
stenibilità ambientale).
La rassegna prende il via domani 
con Maccio Capatonda (alias Mar-
cello Macchia) e la serata dedicata 
a “Sconfort Zone”, la sua nuova iro-
nica serie, che si rivela un progetto 
coraggioso e personale. Qui Maccio 
si mette a nudo, affrontando i suoi 
“demoni” interiori, i personaggi co-
mici che l’hanno reso celebre e il suo 

rapporto con il pubblico. È un lavo-
ro di decostruzione e ricostruzione: 

smonta i meccanismi che l’hanno 
definito finora, prende posizione, 
esce dagli schemi e rifiuta la logica 
dell’“algoritmo”. Scritto insieme 
a un team affiatato (Alessandro 
Bosi, Mary Stella Brugiati, Danilo 
Carlani e Valerio Desirò) e diret-
to con Alessio Dogana, Sconfort 
Zone è prodotto da Banijay Ita-
lia. La serie si propone come un 
vero e proprio specchio del pre-
sente, è la storia di un artista che 

si concede la libertà di cambiare e di 
innovarsi davvero. Seguirà un breve 
dibattito con il pubblico. Mercoledì 
23 luglio ci sarà Giacomo Triglia a 
presentare Che verso fa il pescespa-
da?, un film delicato e visionario che 
propone una serata davvero specia-
le. L’opera prende le mosse dalla 
pesca tradizionale nello Stretto di 
Messina, trasformandola in un pun-
to di partenza per un viaggio interio-
re intenso e poetico. Il protagonista, 
interpretato da Peppe Voltarelli, at-
traversa la Calabria tra silenzi, mare 
e memoria, alla ricerca di un modo 
per affrontare la perdita dell’amata 
Lucia. Il verso del pesce spada – che 
nessuno può udire – diventa una 
potente metafora del dolore muto e 
dell’amore che sopravvive solo nei ri-
cordi e nella natura. Triglia firma un 
racconto sospeso tra realtà e sogno, 
in cui immagini, musica e simboli si 
fondono per dare forma a un senti-
mento che non può essere spiegato 
a parole, ma che riesce comunque a 
lasciare un’eco profonda.» Seguirà 
un breve dibattito con il pubblico.


